
PASQUA 2022 
 

Il Signore è risorto! 
 

DOMANDE: 
 

 Ma vale ancora la pena di parlare di Risurrezione, visto che essa rimane quasi 
sempre un concetto astratto, che fatica a radicarsi in noi e anche a trovare 
spazio nella attualità di vita? 
 Non è forse un rischio inutile  e dannoso il continuare a parlarne? La 
Risurrezione non potrebbe ridursi ad una  illusione e così mortificare il 
presente? 
 Ma che senso ha parlare di Risurrezione, di una vita che non resta rinchiusa 
nella tomba, quando già le nostre giornate di vita sono piene di tombe di tutte 
le fattezze, nelle quali ognuno può precipitare, senza averne talvolta la 
possibilità di venirne fuori?  
 E poi, possiamo proprio fidarci dei racconti dei discepoli? Quale garanzia di 
oggettività hanno? 

 

RISPOSTE: 
 

1. Anche se tante cose, troppe forse, puzzano di morte… noi puntiamo lo 
sguardo sulle cose che testimoniano vita, vita vissuta e ricreata. 
 Non ci limitiamo a credere semplicemente perché altri ce lo dicono… 

anche se per noi è verace la testimonianza della prima chiesa, testimonianza 
che si è tramandata di generazione in generazione. 

 Ma noi innanzitutto vogliamo imparare a credere, anche perché la 
Risurrezione - coscientemente o meno - fa parte del nostro D.N.A…. la 
sentiamo, cioè, vibrare dentro di noi. 
 

2. Per capirci però, dobbiamo spogliare l’evento Risurrezione della fisicità… 
ossia: non possiamo ridurla alla uscita di tomba di uno con un corpo 
rifatto… 
 La Risurrezione è altro, ed è di quest’altro che racconta la Pasqua e parlano 

le apparizioni, ossia: il Risorto diventa ‘visibile’[fu visto], i discepoli cioè lo 
possono re-incontrare, grazie al comportamento assolutamente nuovo da loro 
assunto, avendo ben metabolizzato l’insegnamento del Maestro mentre 
stavano con lui in terra di Palestina.   

 Infatti: dal nascondimento passano alla piena visibilità… dalla paura, dal 
tradimento e dalla vigliaccheria passano al coraggio, alla dichiarazione 
d’amore, alla spregiudicatezza del comportamento… riescono cioè a 
ricreare il mondo di Gesù [questo è per loro il vedere Gesù]: operano 
guarigioni, cacciano i demoni (tutto ciò che provoca divisione e imbarazzo tra 



persone), danno vita ad una comunità che realizza il comando di essere 
fratelli, che ascolta la Parola, che spezza insieme il Pane, che pratica al 
Lavanda dei piedi nel corpo e nello spirito. 

 

LA CHIESA 
 

 Anche la Chiesa, la comunità dei battezzati, lungo i secoli ha continuato a 
incontrare il Risorto, a vedere il Signore… e lo ha fatto quando ha saputo 
essere presente sapientemente, ossia: essendo leale, misericordiosa, 
coraggiosa, non compromessa, capace di guarire la vita e anche ricrearla… 
quando ha saputo  praticare il gesto della lavanda dei piedi e realizzare l’arte 
dello spezzare il Pane insieme… quando cioè non ha tradito l’insegnamento 
del Maestro… 

 Quando, invece, ha fatto di testa propria e si è appoggiata al potere politico, 
giuridico ed economico, la Chiesa si è smarrita… facendosi e facendo  del 
male. 

 Ogni uomo può veder il risorto quando fa della propria vita un giardino… 
l’umanità vede il Risorto ogni qualvolta progredisce in umanizzazione… 

 

NOI 
 

 Anche noi oggi vogliamo continuare a veder il Signore, ne abbiamo infatti  
un estremo bisogno… 

 …lo reclama il senso del vivere, lo reclama il senso della storia, lo reclama 
l’amore che portiamo verso le persone defunte che ci sono particolarmente 
care.  

 

ECCO IL ‘MIRACOLO’ DI CUI VOGLIAMO FARCI AUTORI E 
DI CUI VOGLIAMO ESSERE ANCHE  BENEFICIARI: 
 

 Il miracolo di una vita continuamente rinnovata, fresca, profumata…  
 Il miracolo di una vita sempre attenta all’altro, perché pure la vita di costui sia 

rinnovata, fresca, profumata… 
 Il miracolo di poter vivere serenamente, senza la paura di non farcela, di non 

essere capaci, senza la paura di essere traditi, senza la paura di non essere 
capiti… senza il dubbio se valga o meno la pena di vivere. 

 Insomma, è la qualità della nostra vita che dovrebbe, anzi deve diventare il 
segno più convincente di Risurrezione. 

 
 


